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PRIMO PIANO 
Tina, la prima donna a fare il vigile: "All’inizio ero un’attrazione da zoo"  
Nel ’76 la divisa: alcuni milanesi portavano i bambini a vedermi 
di GIAMBATTISTA ANASTASIO 
Milano, 8 marzo 2016 - È stata la prima donna ad indossare la divisa da vigile urbano a Milano. 
La prima a fischiare agli automobilisti quando era costume maschio accadesse il contrario. La 
prima a giudicare perizia e disciplina degli uomini alla guida in tempi in cui volante e virilità 
condividevano ben più della lettera iniziale. Correva il 1976. È allora che Clementina Guarnieri 
(«Tina» per gli amici) entrò a far pare dei «Ghisa». Dovette attendere due anni, tanti ne 
trascorsero dal superamento del concorso. Iniziò ad un’età che chi se ne importa quale fosse: 
«Non gliela dico, mica si chiede ad una donna», scandisce inflessibile ma gentile. Seccata 
rispondeva, invece, a quelle signore e signorine che, durante i suoi primi anni di servizio nel 
mezzo di strade e incroci, l’approcciavano come se rappresentasse un caso tutto da studiare: 
«Di quelle domande – esclama Tina come se ne avesse appena risentita una –: chiedevano 
persino se da piccola preferissi giocare con le macchinine anziché con le bambole. Sembrava 
mettessero in dubbio il mio essere donna». E pensare che al concorso per entrare nella polizia 
municipale, come si chiamava allora, fu la stessa Tina a volerlo nascondere, a nascondere il 
suo essere donna. «Lo feci, sì. Alla prova scritta. Nel mio elaborato stetti attenta a non 
declinare articoli, aggettivi e verbi al femminile. Lo scritto era anonimo, la commissione lo 
avrebbe ricondotto al nome e al cognome del candidato solo dopo averlo letto e giudicato. 
Ecco, io temevo che la qualità della mia prova, quale che fosse, potesse essere penalizzata se 
si fosse subito capito che quella era la mano di una signora». «Sì, signora non signorina– 
ribadisce di fronte ad un sussurro di stupore –: avevo già la prima figlia». E per i figli degli altri 
Tina era un’attrazione: «Quando ero all’incrocio i alcuni mi guardavano stupiti. E portavano lì i 
bambini a vedermi come se fossero al giardino zoologico». «Per noi – racconta invece Maria 
Natali, entrata nei vigili nel 1982 – Tina era un mito». Una storia particolare, iniziata come 
tante altre. «Ho fatto il concorso per entrare nella polizia municipale perché ai tempi di 
concorsi pubblici ce n’erano pochi. Il bando non era pensato in previsione della partecipazione 
anche delle donne, benché non fossi l’unica, ma io feci domanda lo stesso». E tutto andò per il 
verso giusto. Al punto che la storia di Tina è raccontata nel libro «Donne Ghisa 1976-2016», 
che sarà presentato oggi a Palazzo Marino per la festa della donna. 
 
Fonte della notizia: ilgiorno.it 
 
 
NOTIZIE DALLA STRADA 
Ciclista ucciso a “Santa”, «no al patteggiamento» 
di Marco Fagandini 
Santa Margherita Ligure 08.03.2016 - Quell’ipotesi di patteggiamento aveva trovato d’accordo 
difesa e accusa: 1 anno e 8 mesi per omicidio colposo, guida in stato di ebbrezza e sotto 
l’effetto di droga. L’udienza di ieri avrebbe dovuto sancire questa pena per Giovanni Mortola, 
l’operaio di Santa Margherita che il 15 agosto del 2014 aveva travolto in macchina a San 
Lorenzo della Costa, uccidendolo, il manager di Ansaldo Corrado Poli, che stava andando in 



bicicletta. Ma il giudice per l’udienza preliminare di Genova ha stabilito che no, quella pena 
sarebbe stata troppo lieve se paragonata alla gravità del fatto. Così il patteggiamento non c’è 
stato e un nuovo gup dovrà valutare nuovamente il caso. È ancora presto, quindi, per poter 
scrivere la parola fine su questa vicenda. A ricostruire quanto accaduto quel mattino d’estate di 
due anni fa erano stati i carabinieri, coordinati dal sostituto procuratore Vittorio Ranieri Miniati. 
Erano le 5 e mezza quando Poli, 52 anni, originario di Legnano ma da molto tempo residente a 
Genova, stava scendendo in bicicletta dalla Ruta verso Santa Margherita. Sella e pedali erano 
la sua passione. In senso contrario, invece, arrivava Mortola, all’epoca ventiseienne, alla guida 
di una Volkswagen Golf Gti.  
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Due studentesse rubano auto 'per noia' 
Una 19enne senza patente arrestata, denunciata amica di 15 anni 
BOLOGNA, 8 MAR - "Volevo fare qualcosa di diverso": si è giustificata così davanti ai Cc una 
studentessa 19enne che, insieme a una complice di 15 anni, ha ammesso di avere rubato 
un'auto, con la quale ha poi avuto un piccolo incidente. E' successo domenica pomeriggio a 
San Benedetto Val di Sambro. La 19enne è stata arrestata per furto aggravato in concorso (poi 
rimessa in libertà) e sanzionata per guida senza patente; l'amica minorenne è stata denunciata 
per lo stesso reato. Il furto sarebbe avvenuto quasi per caso, dopo il ritrovamento di un mazzo 
di chiavi che la proprietaria di una Ford Fiesta aveva smarrito nelle vicinanze della stazione 
prima di salire su un treno per andare a Bologna. Le amiche hanno raccolto le chiavi e sono 
salite sull'auto per fare un giro, terminato quando sono finite addosso a una Fiat Punto. Si sono 
allontanate a piedi, ma poco dopo sono state fermate dai carabinieri. Il giro sull'auto rubata 
sarebbe stato un modo per combattere "la noia di trascorrere un'altra domenica in montagna". 
 
Fonte della notizia: ansa.it 

 
 
Pensionato travolto e ucciso da un suv rubato: l'assicurazione non intende pagare 
La vittima, Goffredo Macolino, morì nel marzo 2012. Da allora, la famiglia non ha 
visto alcun risarcimento. Il proprietario dell'auto non avrebbe fatto il possibile per 
evitare il furto 
07.03.2016 - Goffredo Macolino, pensionato di 76 anni, è morto nel marzo 2012 dopo essere 
stato travolto e ucciso da un'auto in via Vicenza a Padova. A quattro anni da allora, la famiglia 
non avrebbe ancora visto un soldo di risarcimento. 
L'ASSICURAZIONE NON VUOLE PAGARE. Ad investire la vittima fu un romeno, rintracciato a 
arrestato nei giorni seguenti. L'uomo, come venne poi ricostruito, si trovava al volante di 
un'auto rubata. Per questo, a pagare dovrebbe essere il "Fondo di garanzia per le vittime della 
strada". Ma, come riportano i quotidiani locali, la compagnia assicurativa contesterebbe al 
proprietario dell'auto di non avere fatto il possibile per evitare il furto, rimbalzando a lui la 
responsabilità e, quindi, il conto da pagare. 
 
Fonte della notizia: padovaoggi.it 
 
 
SCRIVONO DI NOI 
Giugliano in Campania. Scoperto il garage pieno di auto rubate 
di Mariano Fellico 
GIUGLIANO 08.03.2016 - Hanno scoperto nel suo box tre auto rubate ed è stato denunciato 
per ricettazione. Sono stati gli agenti del Commissariato di polizia di Giugliano, diretti dal primo 
dirigente Pasquale Trocino, ha scoprire le vetture. Gli uomini delle Volanti, infatti, si erano 
insospettiti dopo aver seguito una persona sospetta, con già precedenti specifici, entrare 
all'interno di un box di una palazzina di corso Campano. I poliziotti, quindi, hanno fermato per 
degli accertamenti il proprietario del box ed hanno scoperto che all'interno vi erano una Smart 
in parte smontata, una Fiat Panda e una Lancia Y. Dopo dei controlli è stato scoperto che le tre 
vetture erano state rubate qualche giorno prima tra Giugliano, Villaricca e Pozzuoli. Per l'uomo 



è scattata così la denuncia a piede libero per ricettazione mentre le vetture sono state 
riconsegnate ai proprietari. Le indagini proseguono per far luce su una vera e proprio giro di 
auto rubate in zona che poi vengono rivendute a stranieri.   
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 

 
 
Sequestrata a Ferrara un'officina abusiva 
In un capannone di via Marconi doveva svolgersi solo la compravandita di auto 
usate, la polizia Municipale ha scoperto un'attività non autorizzata: mezzi sotto 
sequestro erano stati esportati all'estero. Titolare denunciato anche per la normativa 
sullo smaltimento dei rifiuti  
FERRARA 08.03.2016 - In quel capannone avrebbe dovuto svolgersi solo l'attività di 
compravendita di auto usate. Invece il titolare aveva avviato una vera e propria officina. E, 
particolare non da poco, aveva esportato all'estero una macchina che si trovava sotto la sua 
custodia e che doveva essere confiscata  perché priva di assicurazione. Per questo nei giornis 
corsi la Polizia Municipale Terre Estensi ha eseguito il contemporaneo sequestro amministrativo 
e penale del capannone in via Marconi. L'azione congiunta di più Reparti (Vigili di quartiere 
della Zona sud, Ufficio Polizia Giudiziaria Reparto Edilizia e Ambiente) ha portato appunto alla 
scoperta un'autofficina abusiva nei locali dove si sarebbe dovuta svolgere solo un'attività di 
commercio di auto usate. All'arrivo della Municipale, gli uomini presenti e intenti a svolgere 
attività meccanica, hanno tentato di fuggire, ma dopo un breve inseguimento sono stati 
raggiunti e identificati: si tratta di due cittadini marocchin  residenti regolarmente nel 
padovano. Il controllo era nato dalla necessità di confiscare un veicolo, già sequestrato perché 
privo di assicurazione, e custodito dal titolare del capannone, un libanese residente in città. In 
via Marconi la Municipale ha riscontrato  la presenza di attrezzatura professionale per la 
riparazione dei veicoli; c'erano inoltre  tre autocarri in fase di manutenzione, benché non 
esistesse alcuna autorizzazione per questo tipo di attività. Inoltre gli Agenti hanno trovato  
molti rifiuti speciali derivanti da quella attività, ingombranti e RAEE (rifiuti di apparecchiature 
elettriche ed elettroniche) d'incerta provenienza. Perciò oltre ad aver riscontrato il reato di 
omessa custodia e di gestione non autorizzata di rifiuti, sono state elevate molteplici sanzioni 
amministrative elevate relativamente all'attività di commercio di cose usate e a quella abusiva 
di autoriparazione, anche a carico di un cittadino italiano che aveva in manutenzione il suo 
autocarro. La legge infatti prevede che ci si debba affidare a officine professionali per la 
riparazione dei veicoli, per non mettere a repentaglio la propria e altrui sicurezza con 
manutenzioni, forse più economiche, ma senz'altro non eseguite a regola d'arte. Lo sgombero 
dei rifiuti resta a carico del titolare, affittuario del capannone e del socio di nazionalità 
giordana, al momento non presente sul posto. 
 
Fonte della notizia: lanuovaferrara.gelocal.it 

 
 
Auto senza assicurazione, controlli a tappeto sulle vecchie multe 
Genova 08.03.2016 - Controlli a tappeto sui veicoli che circolano senza assicurazione. Partendo 
da chi è già stato multato, per qualsivoglia ragione, la polizia municipale sta interrogando la 
banca dati della Motorizzazione per verificare se al momento dell’infrazione - una prova 
provata che l’auto o la moto stava circolando a un’ora specifica e in un giorno specifico - risulta 
che il mezzo fosse coperto da assicurazione. Considerata la recente partenza di tutto il 
meccanismo, archivio centralizzato compreso, la multa non scatta in automatico. Al contrario, 
il conducente viene invitato a presentarsi alla polizia municipale per dare prova dell’eventuale 
assicurazione in essere. Nel caso non si riuscisse a giustificarsi, bisogna rassegnarsi a pagare 
un salato cumulo di sanzioni: quella che ha fatto scattare il controllo bis, e quella per l’assenza 
di copertura assicurativa. L’iniziativa è resa possibile da un intervento da parte di Elsag, che è 
il fornitore del sistema informatico che gestisce le contravvenzioni della polizia municipale: i 
tecnici hanno messo in comunicazione, appunto, il “cervellone” genovese delle contravvenzioni 
con quello alimentato da compagnie assicurative, che fa riferimento alla Motorizzazione. Tutto 
avviene senza intervento umano e nel giro di un batter di ciglia: la targa del multato di turno 
viene “passata” da una sistema all’altro e la risposta è immediata. Questo primo ciclo di 



verifiche è un antipasto di quanto di ancor più strutturato avverrà nei prossimi mesi, con 
l’introduzione, in tutta Italia, di sistemi di controllo automatizzati, basati sulle telecamere già 
installate, di norma per il controllo della velocità. Sulle Autostrade, ad esempio, sarà adattato il 
sistema Tutor, presente in abbondanza anche sulla rete ligure. A Genova il progetto, ancora in 
embrione, è quello di utilizzare in primis il Celeritas della Sopraelevata ed eventualmente le 
telecamere che sorvegliano la Ztl del centro storico. 
 
Fonte della notizia: ilsecoloxix.it 

 
 
Incredibile a Villa San Giovanni, polizia ferma ambulanza con paziente a bordo senza 
assicurazione, patente e revisione 
L’ambulanza fermata a Villa San Giovanni dalla polizia stradale, è stata trovata 
sprovvista di revisione e assicurazione del mezzo e patente di guida l’autista 
07.03.2016 - Ha dell’incredibile quanto successo questa mattina a Villa San Giovanni. Durante 
controlli di routine del territorio da parte della polizia stradale di Villa San Giovanni, guidata dal 
comandante Biagio Calderone, si è accertato che un’ambulanza (di una ditta privata di Reggio 
Calabria) era sprovvista sia di assicurazione che di revisione e persino il conducente privo della 
patente. Il mezzo di soccorso, stava trasportando una persona anziana da Reggio a Messina. 
La polizia stradale dopo aver verificato – parlando anche con i familiari – che non si trattava di 
un trasferimento urgente per il paziente a bordo, ha provveduto a far trasferire il paziente su 
un’altra ambulanza chiamata dalla stessa ditta. Il comandante della stradale ha contattato la 
centrale operativa della nave “Telepass” della Caronte&Tourist per far ritardare la chiusura 
degli imbarchi di qualche minuto in modo da ottimizzare i tempi per il trasferimento del 
paziente a Messina. Nel caso in cui si fosse accertato che il trasferimento non consentiva il 
passare di questi minuti per il cambio da un’ambulanza all’altra, la stradale stessa avrebbe 
scortato fino a destinazione il mezzo di soccorso. Nei prossimi giorni aumenteranno anche i 
controlli su questi mezzi, in modo da evitare l’utilizzo degli stessi in modo superficiale. Da 
sottolineare la professionalità e la serietà della polizia stradale, che ha operato in modo 
esemplare per far rispettare le leggi e al tempo stesso con il buon senso utile a tutelare la 
salute del paziente, in una situazione molto delicata. Per l’ambulanza irregolare, maxi multa e 
il sequestro del mezzo. 
 
Fonte della notizia: strettoweb.com 
 
 
PIRATERIA STRADALE  
Ruba il furgone al padre, 16enne provoca un incidente e poi scappa: preso 
Protagonista dell'episodio, avvenuto sabato sera, è un giovanissimo di San Donà. Con 
il Fiorino del padre avrebbe urtato un'auto per poi fuggire senza prestare aiuto 
08.03.2016 - Si mette alla guida del Fiorino della ditta del padre a sua insaputa, poi provoca 
un incidente e scappa via. L'ha combinata grossa un sedicenne di San Donà di Piave, 
evidentemente troppo giovane per poter girare per le strade a bordo di quel mezzo. Ma la sua 
fuga è durata poco: è stato scoperto dai carabinieri del nucleo operativo radiomobile della 
compagnia locale nelle ore successive al fatto, avvenuto sabato sera. Lo riporta il Gazzettino. 
Erano circa le 21.30 quando il ragazzo, in corrispondenza di una rotatoria in via Carrozzani, è 
andato a urtare contro un'auto al cui interno viaggiavano due giovani amici. A quel punto, 
anzihcé fermarsi per verificare le condizioni dei due, avrebbe deciso di dare gas e allontanarsi, 
probabilmente per il timore di essere scoperto dal genitore. I giovani, però, sono riusciti a 
prendere nota sia della scritta sulla fiancata del Fiorino che del numero di targa (o parte di 
esso), informazioni che hanno poi passato ai carabinieri. Immediatamente è scattata la caccia 
al pirata, conclusasi in tarda serata direttamente a casa del 16enne. Il giovanissimo dovrà 
rispondere di guida senza patente e omissione di soccorso, reati perseguibili penalmente. I due 
coinvolti, che avrebbero riconosciuto l'investitore, hanno rimediato alcune contusioni 
fortunatamente guaribili in pochi giorni. 
 
Fonte della notizia: veneziatoday.it 

 



Cento, pirata della strada si pente e va a costituirsi  
Tampona un'auto e fugge, bolognese nei guai 
Cento (Ferrara), 8 marzo 2016 – Non ha prestato soccorso al conducente della vettura che 
aveva tamponato. È questo il motivo per cui il 31enne P.V., residente nel Bolognese e già noto 
alle forze dell’ordine, è stato denunciato a piede libero. L’uomo si trovava alla guida della 
propria vettura quando ha tamponato un’altra automobile. Probabilmente temendo gravi 
ripercussioni, il 31enne non è nemmeno sceso a sincerarsi delle condizioni del conducente 
dell’altra auto e se l’è data a gambe. La vittima dell’incidente, che fortunatamente non ha 
riportato gravi traumi, si è recata in autonomia al pronto soccorso di Cento per un controllo. 
Tempo dopo, il ‘pirata della strada’ si è presumibilmente pentito di ciò che aveva fatto e di non 
aver prestato soccorso al conducente della macchina che aveva tamponato, così si è costituito 
spontaneamente ai carabinieri di Cento ed è stato denunciato. Altre due denunce a piede libero 
da parte dei carabinieri sono state formalizzate nei confronti di due cittadini di Casumaro: si 
tratta dell’operaio 37enne B. G. e della custode giudiziaria 34enne R. A., entrambi noti alle 
forze dell’ordine. I due sono stati sorpresi all’interno di una ditta sottoposta a sequestro, nella 
quale erano entrati dopo aver manomesso i sigilli. L’uomo, alla vista dei militari, ha anche dato 
in escandescenze. 
 
Fonte della notizia: ilrestodelcarlino.it 

 
Provoca incidente con feriti sull'A16 con il camion e scappa 
07.03.2016 - Il personale della polizia stradale della sottosezione di Grottaminarda ha 
provveduto a denunciare alla competente autorità giudiziaria il conducente di un autocarro, 
originario della provincia di Bari, il quale, a seguito di un grave incidente avvenuto con un altro 
veicolo, verificatosi sul tratto dell'autostrada A/16, si è dato alla fuga omettendo di fermarsi e 
di prestare soccorso alle persone ferite. A quest'ultimo, denunciato per i reati di fuga a seguito 
di incidente stradale con feriti, omissione di soccorso e lesioni personali, è stata ritirata la 
patente per il successivo provvedimento della revoca definitiva. 
 
Fonte della notizia: ilciriaco.it 
 
 
VIOLENZA STRADALE 
Sfrecciano con l'auto sotto casa sua, lui reagisce a coltellate: un ferito grave, quattro 
in manette 
di Paolo Panaro 
08.03.2016 - Rissa ed accoltellamento ieri sera ad Olevano sul Tusciano. Quattro le persone 
arrestate dai carabinieri: Costantino Onesti, 65enne di Olevano sul Tusciano, accusato di 
tentato omicidio; e tre uomini - un operaio di 34 anni, un commerciante di 26 e un impiegato 
23enne - anch'essi del paese. Onesti, pruripregiudicato, con un coltello si è scagliato contro i 
tre giovani colpevoli, a suo dire, di essere transitati con l'auto a forte velocità dinanzi la sua 
abitazione temendo per la sua incolumità e quella dei suoi animali domestici. Onesti ha 
aggredito i tre giovani ed è divampata la rissa. In prognosi riservata M.L., operaio, colpito al 
collo e all'emitorace sinistro, ora ricoverato all'ospedale di Battipaglia. Gli altri feriti invece se la 
caveranno con prognosi che oscillano tra i quindici e i sette giorni.   
 
Fonte della notizia: ilmattino.it 
 
 
CONTROMANO 
Siniscola, auto contromano sulla Statale 131 Dcn: quattro feriti gravi  
di Fabio Ledda 
08.03.2016 - Contromano sulla 131 nei pressi di Siniscola: 4 persone sono rimaste ferite in 
modo grave in un incidente avvenuto questa mattina. Una Fiat Panda ha imboccato lo svincolo 
della superstrada in senso contrario a quello di marcia. Dopo aver percorso qualche centinaio 
di metri in direzione di Nuoro, nella corsia riservate alle auto che procedono verso Olbia, ha 
incrociato una Citroen Berlingo che non è riuscita ad evitare l'impatto. Sul posto le ambulanze 



del 118 per soccorrere i feriti che sono stati trasportati in ospedale a bordo dell'elicottero dei 
vigili del fuoco e gli agenti della polizia stradale. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
INCIDENTI STRADALI  
LUNGOTEVERE, SCONTRO MOTO-AUTO: MORTO CENTAURO 45ENNE 
08.03.2016 - Incidente mortale, questa mattina, su lungotevere della Vittoria. Lo scontro, 
avvenuto intorno alle dieci, ha coinvolto due moto e una Smart. La vittima, S.E., un 
quartacinquenne che viaggiava a bordo della sua moto, è stato soccorso e trasportato al vicino 
ospedale Santo Spirito, ma è deceduto poco dopo. Sul posto sono, per effettuare i rilievi, sono 
intervenuti i gli agenti della polizia municipale. (omniroma.it) 
 
Fonte della notizia: roma.repubblica.it 

 
 
Simaxis, con l'auto contro un furgone: muore un pensionato di 70 anni  
Incidente mortale questa mattina sulla strada pedemontana che collega la Statale 
131 a Simaxis. 
di Elia Sanna 
08.03.2016 - Luigi Ibba, ex bidello settantenne di Tiria, è rimasto ucciso nello schianto tra la 
sua Fiat Panda e un furgone Transit. Sul posto sono intervenuti 118, vigili del fuoco e gli agenti 
della polizia stradale di Oristano che hanno eseguito i rilievi e ricostruito la dinamica 
dell'incidente che sarebbe stato provocato da una mancata precedenza. 
 
Fonte della notizia: unionesarda.it 
 
 
SBIRRI PIKKIATI 
Taranto, sparatoria al posto blocco: commando apre il fuoco contro gli agenti, nessun 
ferito 
Sulla strada statale 7 una pattuglia della polizia stradale ha fermato un’Audi nera 
sospetta. Dall'auto che la seguiva una raffica di colpi 
di VITTORIO RICAPITO  
TARANTO 08.03.2016 - A una settimana dall’omicidio di Giuseppe Axo si torna a sparare a 
Taranto e questa volta le armi sono puntate contro una pattuglia della polizia di Stato. Intorno 
alle 21.30 alle porte della città, sulla strada statale 7 all’altezza dello svincolo per la 106 jonica, 
una pattuglia della polizia stradale si è imbattuta in un’Audi nera ritenuta sospetta. I poliziotti 
hanno fatto cenno alla vettura di accostare ma l’auto ha accelerato. In quel momento l’auto 
della polizia è stata affiancata da una Fiat Marea. Il conducente dell’auto ha aperto il fuoco 
contro gli agenti ma fortunatamente il colpo non ha neanche sfiorato l’auto della polizia. Subito 
dopo la Fiat ha fermato la sua corsa. Due o tre uomini sono scesi ed hanno continuato a fare 
fuoco contro l’auto della polizia esplodendo almeno altri due colpi. Gli agenti, che nel frattempo 
erano scesi dalla vettura, anche se colti di sorpresa hanno risposto al fuoco. Per fortuna nessun 
colpo è andato a segno. Subito dopo il conflitto a fuoco i malviventi hanno abbandonato la Fiat 
Marea e si sono dati alla fuga tra i campi. Nessuna traccia dell’Audi di colore scuro. Sul posto 
sono intervenuti gli agenti della volante e il personale della polizia scientifica. E’ caccia aperta 
ora agli uomini del commando. E’ probabile che i malviventi a bordo della Fiat Marea fossero di 
scorta all’altra auto. Forse si trattava di una staffetta di corrieri della droga. La polizia ora è a 
caccia dei malviventi fuggiti. 
 
Fonte della notizia: bari.repubblica.it 

 
 
Ubriaco, ruba e minaccia baristi e poliziotti al distributore “Agippone” 
08.03.2016 - Pomeriggio di tensione e violenza ieri, lunedì 7 marzo, nel bar del distributore di 
carburante Eni (noto anche come “Agippone“) in viale Marconi a Pescara. Protagonista della 



vicenda, un pescarese di 47 anni, M.F., arrestato dalla polizia per rapina aggravata e 
resistenza a pubblico ufficiale, e indagato in stato di libertà per minacce ed oltraggio a pubblico 
ufficiale, danneggiamento aggravato, minacce e lesioni personali. L’episodio si è verificato 
intorno alle 17:30 quando l’uomo, in stato di ebbrezza, si sarebbe presentato all’interno del 
bar, chiedendo un pacchetto di sigarette. Dopo essersi allontanato senza pagare il dovuto, il 
47enne sarebbe tornato indietro chiedendo un secondo pacchetto e, alla richiesta di saldare il 
conto, avrebbe reagito minacciando di morte il dipendente e afferrandolo violentemente, gli 
avrebbe causato delle escoriazioni e ferite. Oltre a ciò, l’uomo, ubriaco, avrebbe minacciato gli 
altri baristi presenti rubando anche delle bottiglie di birra, due confezioni di gelato, e colpendo 
una scatola di caramelle, danneggiando il locale. La polizia giunta sul posto avrebbe 
immediatamente notato l’uomo in atteggiamento aggressivo. Il 47enne si sarebbe rifiutato 
inoltre di collaborare con gli agenti, rifiutandosi di fornire le proprie generalità, offendendoli e 
cercando inoltre di colpire un poliziotto con un pugno. A quel punto gli agenti avrebbero 
proceduto con l’arresto dell’uomo, il quale è stato condotto in questura e trattenuto nella locale 
camera di sicurezza in attesa del rito per direttissima in programma oggi. Sottoposto a 
perquisizione, all’interno del giubbotto dell’arrestato sono stati rinvenuti i due pacchetti di 
sigarette dai quali ha avuto origine il tutto. Il dipendente aggredito avrebbe riportato 
solamente lievi ferite, e sarebbe stato medicato al pronto soccorso. 
 
Fonte della notizia: pescarapost.it 

 
 
Diano Marina, ubriaco filma e oltraggia i poliziotti: 30enne denunciato 
Disposto il sequestro del telefono cellulare che sarà opportunamente ispezionato per 
verificare se il filmato ed i commenti penalmente rilevanti, sono stati divulgati 
attraverso chat, sistemi di messaggistica o social network 
di Mario Guglielmi 
08.03.2016 - La Polizia ha denunciato F.M., un trentenne italiano che, durante un controllo da 
parte della Squadra Volante nella notte appena trascorsa a Diano Marina, ha oltraggiato i due 
Pubblici Ufficiali effettuando di nascosto riprese video, commentandole con frasi ingiuriose 
registrate direttamente sullo smartphone ed indirizzate ai due Agenti. A carico dell’uomo, al 
quale è stata contestata anche l’ubriachezza molesta con applicazione della conseguente 
sanzione pecuniaria, è stato disposto il sequestro del telefono cellulare che sarà 
opportunamente ispezionato per verificare se il filmato ed i commenti penalmente rilevanti, 
sono stati divulgati attraverso chat, sistemi di messaggistica o social network. In tal caso 
scatterà anche la denuncia per il reato previsto dall’art. 167 del Codice della Privacy. 
 
Fonte della notizia: rivierapress.it 

 
 
Trieste, detenuti aggrediscono i poliziotti e danneggiano le telecamere di 
sorveglianza 
La denuncia del Sindacato di Polizia penitenziaria del Fvg (Sappe) per un episodio 
particolarmente grave accaduto sabato al carcere del Coroneo  
TRIESTE 07.03.2016 - Aggressioni, danneggiamenti, poliziotti feriti. E' quantp successo sabato 
nel carcere di Trieste, secono quanto denuncia il Sappe, il Sindacato Autonomo Polizia 
Penitenziaria. "E’ stato un sabato di autentica follia - si legge in una nota - quello appena 
trascorso nel carcere di Trieste. Gravi eventi critici poste in essere da parte di alcuni detenuti 
hanno infatti messo a serio rischio la sicurezza della Casa Circondariale, comunque presidiata 
al meglio dagli uomini della Polizia Penitenziaria. Il Sappe sollecita pertanto “urgenti 
determinazioni per il carcere giuliano e la sospensione del regime penitenziario aperto, 
concausa di situazioni di allarme tra le sbarre”. Il resoconto della "giornata di follia" è affidato a 
Giovanni Altomare, segretario regionale Sappe per il Friuli Venezia Giulia: “Sabato, verso le ore 
12.40, un giovane detenuto venticinquenne triestino, con problemi di tossicodipendenza e 
condannato per furti e rapina aggrava, rientrato anzitempo dal colloquio con i familiari, in 
preda ad un forte stato di agitazione si rifiutava di essere perquisito e incominciava a inveire 
contro gli operatori di Polizia Penitenziaria proferendo loro frasi offensive. 



Subito dopo, dapprima sferrava calci contro la parete, per poi avventarsi contro il personale 
intervenuto, innescando quindi una colluttazione, con la quale provocava una lieve lesione ad 
un Poliziotto intervenuto, giudicata guaribile in tre giorni". Rientrato nella propria cella, 
prosegue il comunicato del Sappe, a distanza di circa quattro ore dal primo episodio, lo stesso 
detenuto si rendeva protagonista di un altro episodio violento nell’ambulatorio medico ove era 
stato richiamato per una nuova visita da lui insistentemente richiesta. "Nella circostanza il 
detenuto, - prosegue il Sappoe - con fare arrogante pretendeva dal medico un’eccessiva dose 
di terapia e, al diniego del sanitario, incominciava a scaraventare a terra tutto ciò che si 
trovava sulla scrivania del medico (registri, porta penne, ecc.) scagliando la brandina medica 
contro l’Agente di servizio, innescando una nuova colluttazione". Solo grazie al pronto 
intervento del personale di servizio sono stati scongiurati ulteriori danni a cose e persone. Due 
poliziotti hanno dovuto ricorrere al pronto soccorso cittadino per lesioni la cui prognosi di sette 
e cinque giorni. “Quasi contemporaneamente”, prosegue il leader giuliano del Sappe, “un altro 
trentenne pluripregiudicato veneziano, condannato per furti aggravati, evasione ed altro, 
trasferito da poco tempo a Trieste per motivi di sicurezza, con la pretesa di essere trasferito 
nel carcere veneziano, per protesta, ha sradicato le telecamere di video sorveglianza, 
immergendole in secchi d’acqua nel locale docce. Nei giorni precedenti, invece, per lo stesso 
motivo si è reso autore di altri danneggiamenti come rottura di sgabelli e suppellettili vari, 
rilevatori di fumo, un quadro di tela centenario e altro ancora". Per il Sappe "è giunta l’ora di 
dare un segnale forte alla popolazione detenuta con la chiusura del regime aperto – da sempre 
ritenuto deleterio per la sicurezza dell’Istituto Coroneo - che altro non ha fatto che ghettizzare 
le carceri e permettere i detenuti di aggirarsi liberamente nelle sezioni per tutto il giorno”. Il 
Sappe denuncia la crescita esponenziale degli eventi critici in carcere a Trieste “anche a 
seguito dell’assegnazione al reparto detentivo dei metal detector, utilizzati per le perquisizioni 
ordinarie in luogo delle perquisizioni manuali, che rende molto più difficile il ritrovamento di 
eventuali sostanze stupefacenti introdotte fraudolentemente o di psicofarmaci vari distribuiti in 
terapia in quanto non rilevabili con detto strumento di controllo". "Ancora una volta - sottolinea 
la nota - il plauso del Sappe va al personale di polizia penitenziaria che, tra mille difficoltà, 
cerca quotidianamente con professionalità e spirito di sacrificio di mantenere ordine e sicurezza 
nell’Istituto triestino, nonostante la carenza di organico e un sovraffollamento di 202 detenuti 
rispetto ai 139 della capienza regolamentare”. 
 
Fonte della notizia: ilpiccolo.gelocal.it 

 
 
Ubriaca litiga con una ragazza ed offende i poliziotti: denunciata 
Tre giovani, una ragazza di 23 anni e due trentenni, sono stati denunciati dagli agenti 
della Volante della Questura di Forlì 
07.03.2016 - Resistenza e oltraggio a pubblico ufficiale, oltre al rifiuto di fornire le proprie 
generalità. Tre giovani, una ragazza di 23 anni e due trentenni, sono stati denunciati dagli 
agenti della Volante della Questura di Forlì. L'episodio si è consumato nel cuore della nottata 
tra sabato e domenica nei pressi di un pub di via Gorizia. I poliziotti si sono attivati quando al 
113 è giunta la segnalazione di una lite animata tra due donne ubriache. Quando gli agenti 
sono arrivati sul posto, hanno trovato una delle due insieme a due uomini. Alla vista degli 
uomini in divisa il terzetto non si è risparmiato in offese, rifiutando l'identificazione. Per questo 
motivo sono stati deferiti all'autorità giudiziaria a piede libero. 
 
Fonte della notizia: forlitoday.it 
 
 


